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ALPI GIULIE 
"RABEGNA BIMBTRALE 

DELLA 

SOCIETA ALPINA DELLE GIULIE 
G1ì autopi sono resgaasabili del contenuto dei loro saritti. 

-1 I " . L  - : < m - :  . .C '  , . 

fM b l i ~ ~ f i c ~ m d ~ ~ l  !d E CIAHPON (m, 1116) 

. L; paka Sociea cori felice pensiero, sc& a meta del suo W I V  
convegno la pittoresca Gemona, gioieUa del Tagliamenta, e smhn- 
dosi dalle consuetudini invalse negli ultimi anni, vdle coronata questa, 
ch' & la nostra piii importante riunione annuale, della miita, d'un vero 
monte, prtando i nostri alpinisti sugli aspri fianchi e sulla vetta pe- 

- ,  , 
trosa del ~ i i o a , ,  ' . > I _ ,  . - - 

Aiì'invito c o ~ P ~ o  numera$ i consò~t &&e' kul  mkipòn si 
poterono contare 5 r convenuti ' e I sul Qyman, ' ed al banchetto so- 

Fiale a Gemoaa, erano' pr-ti 80 commen&li. NB mancarono al con- 
vegno i rappresentanti di soeieth' consorelle, a capo delle quali la So- 
cieth Alpina Friulana con una' quindicina di partecipanti fra cui iI di- 
renore dott. Giuseppe Feruglio che rapgwntava pure ii Circolo Spe- 
Imlogico di Udine; il CI& Alpino Fiumana col mio ptesidente ing. 
Carlo Conighi; il Club Alpino Italiim col dott. Giovanni Chiggiato di 
Venezia ed il Ccrote Barbavara .di Gravellona di Torino, rappresentante 
pure il Club , Cnifetti " di hovara. . 

Il tempo anch'ew, casa insolita, vol ie -mosh  d ~ f r ;  ~ i c i : & ~ o n  
vi fu fattare clre non mnkibuissa la sua parte alla riuscita del con- 
vegno, I1 quale poi tutto s i  svolse con ordibe e varietà molta, 

DelIa prima giornata (3 giugno) menzioneremo con animo grato 

le cortesie usateci ad Udine dalla consorella Friulana che ci volle ospiti 
nella sua bel13 $ade saciaie, e ìa cena, trascopa lietamente d' Afbtrgo 

Steli+ d ero a Gemma, dove una rappresentanza dei Consiglio 
di quella simpatica città volle daici il benvenuto. 

.La mattina appresso i convenuti, fra cui non pochi rappresentanti 
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del s w o  gentile, s7inczimtninar0na alle ore 4 per la valle che mena 
alla Sella Foradar, m. rq3, dove giunti intorno alle 5.45, dopo una 
breve sasta, suddivisisi in due squadre, s'awjunarono chi al Ciampcin e 
chi al Quarnan, giungendo i primi alla vetta a i k  7 d p  superati 
felicemente i pochi passi malagevoli e la pendenza in generale non lieve 
di quel monte, Sulla vetta ciascuno servì a se stesso h prirEa colazime 
tratta dalle bn&che gerla dei portatori, anuniranda in una il vasta 
quadro che da ml& si godq abb~acciante tutte le principali cime 
della nostra regione, Da notarsi fm i salitori del Cbwn la p z i w  
Anita Giuliucci, alpinista provetA di soli un% ami, aUa quale. aqevano 
simpatico contrasto per aandor ali nevi, che ai vombbew pstm augu- 
rare eterne rame quella-dei col& &e &e ckconda~auo, àTiui glbri@ 
veterani del nptrsi alpiniio. 

Frattarrta i eompa& rirnasti sulla da, dopo d'essersi goduto un 
concerto di fanfara suonato da una squaara d'dpini, qbe vollero ono- 
r@ della loro marziale presenza, scambiando anche sal& @tevoli con 
gli alpinisti che ascendevano il Ciampok s'erano inabati juuga i fianchi 
dolci d erlqi  del Quarnan fino dla vetta, m 1372, mentre b vaire 
ikuonava dei fagamsi q v i v a  che andavano Q venivano dall'una allll'al- 
m wmitiva. h due squadre s i  riuniron~ $~mplete sdla Yla  a h  ro 
e in ordine s&rso si xipjise la via, del fitornq durante la quale nan 
vi  fu filo d'acqua fluente dai fianchi della valle, che non si avesse 1' 4- 
m e  di irna &a v+&, Sera c d  ài ritorno a Gemma. alle r r Yia 
'con un'ora di vantaggio sul programma ~~Edale. 

Alta una, in due sala deil' &be~-gb arlk Std'lr B &o, venne ser- 
vito il banchetto che traskoxse lietamente, fra pmle di elogio per i so- 
lerti organizmtbri dd canwgna &la q u i f i a ~ ~ k  il natro pmidetite avv. 
Giuseppe Luzzatto con brevi parole p o m  il bmvenuth 'ai presenti, rin- 
graziando i rappresentanti' delle socieffi consorelie per il loro intervento, 
Gli risposero il dott Chiggiab, p& neUa parola e nella forma, il Con- 
te Barbavara, d' incisiva eloquenza e I' ing. Cbnighi, Fa ii pjÙ grande 
entusiasmo l'egregia datt. Ferugtto a n b  della Società Alpina Friu- 
lana offri in hono alla nostra ~ocietà un artisticp medaglioiie racchiu- 
dente la venerata effigie del suo benemeritii primo presidente proL Gia- 
v a m i  Marinelli, &e noi riconmcenti, smberemo fra le nostre pie care 
memorie. Simpatiche risu~narorio ancora &l nostro more le parole del- 
I'aw. Raimondo Lwatta che ci porta il saluto £raterno.della sua Ga- 
rizia; quelle ddl' amko nostro vice-presidente sig. Andrea matti  &e 
pariò a nome àdla Soci&% Operaia Triestina e infide la musa vernacob 
friulana ridata ,per bacca del sig,, Del Bianco 'dirett~re.~ro,rietario della 
u PatAtr r h l  F~iqJi a,  in un metto vibrante di amore pel nostro paese, 
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La fem si chiuse con una &erta dei convenuti a favore dei p- 
veri della gentile ed ospitale Gemona, che per la- sgconda volta scelta 
a sede di un nostro convegno, ha doppiamente diritto alla npgtxa @a- 
ti fudine, 

Levate le mense i gitrtnti fecero Pifm.no a Triste, d ~ p a  d'aver 
presa congedo alla W o n e  d' Udine dai conhtelli della S. A, Friulana, 

Nuova via a//a C b a  deila Cianevate (Ke//empifz) 
... 

il 
nelle Alpi Carnighe 

Sulle creste, sui vaiicbi altissimi appariva con dolci Ian- 
guaii la' prima pailida luce cieli' alba ; scendeva soaqremente come 
una lenta mielpdia lungo i versailti addormentati sbazzando sui 
costoni i primi torvi profili di mcda, gettando i primi riverb'eri 
a ~ z u ~  sui nevati delle falde, segnando s111It tranquine cohvecsitA 
d t i  piane .le prime zolle. Dava uri liiiguaggio, una forma, un 
colore alle cose immerse nelle mute oscuritfi ; indicava Ie gole, 
tracciava le insenature, apriva i vallot~i ; n'ell' aria fumosa dei 
cavi profondi, dove lo sguardo si perde, sorgevano al suo tacco 
incerto anove figure di SQgtia, nuove insospettate mali pallide e 
giganti folte al mistero dell'ambra. 

L inimensa muraglia di roccia sotto la quale attendevamo 
ilr mattiitin~ risveglio sbiaiicava. Le rupi del Kellerspitz e quelle 
del Pizzg Collina s'erano già profondamente e decisamente di- 
vise i i i  tutta la loro altezza dal coiossaIe canalone lunga il quale 
doveva svolgersi il iiostro tentativo ; quelle, COI progresso del 
giorno, apparivano sempre più impraticabili, mentre queste si 
fendevano, s' intagliavano, si smi iiuzzavana in una pr~iuslone di 
giunture sconnesse, di cengette, di canchettiiie, di martellature, 
di cesellature; e scorciavaiio iii una successiorie di camiiietti ed 
in una fuga di prominenze e di bIocchi Forati, fessi e faccettati 
che mettevano 1" ali ai piedi e neli'anirna fiamme. 

E1 Kellerspitz uii monte serio ma orlesto, Non accentiia 
le difficoltà nè le nascoiide ; mantiene quello che promette. 
Senza possedeiz le linee frementi delle Doiomiti imporie 
riverenza coi suoi calialoni che pr.ecipitaiio a mezza costa e 
strapiombario a valle e colla spaventosa ripidezza dei suoi filoni 



di roccin lanciati a Nord e a Sud dall'alto della sua cresta-can- 
Vuka ~ h e  si protende per oltre meaqo chilometro verso il Pizzo 
Collina, Iavoràta dai fulmini a deiitature scbeggiate a tarricelli: 
peiicolantl e ridotta a defai-mità siuistramente'e'crocchia11t1 al tacco 
ad a cataste informi di malferma piatram& 

E anche generoso. A differenzi di tatiti,altii s u d  colkgli ecceE 
cile zrKaatican0 e rifiriiscono iL salitore per gabbarlo propria etto 
la cima ceti sarprese sgi.adite, esso schiera alla base tutto qudlo 
che ha di ostile e di arcigna 

$&iG& -W&=& 
P& M a  PI$ L 

6stZe ed &cigm Pale era l'aspetto &é assirmeva il primo 
"t'fatko del raiialone &$. ,avevamo dinanzi. Un branco di spacca- 
ture e di s~aiiellatiire affossate, fuse in una sola gola perpendi- 
colare di oltre cento rnetrl, interrotta da ampi e profondi gu- 
s c i ~ n i  che q'incuivano iii alto e sporgono in nero. soffitta. Uii 

. iiimeme trucd, siiristro ed iiifido; un' ombra pei-petua resa pel 
colitrasto piili tetra ancora dallo spiccato candore dell'.erto iie- 
vdo alla base, gelido cuscino 4- ,deti&@ a gi, i .. . - . -; % rozzi rnuraglioiii. . & , ,  . 4. . . I, 

7 h -  

, . . -. 
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Ad evitare questa parte inaccesibile dét caiialoiia giavaiie 
dunque meravigliosamente le rocce di destra ,&t con una linea 
di salita ad esso convefgeak irinakmio e 1s awidnane'. Io e 
l'indioisibik Alberto Za;nukti le attaccammo ad una sessanf iiia di 
metri dalh base d d  burrone aIIe quattro dd inattiiio d'una pro- 

' 

mettente giornata, l'r I luglio dell'arino scorsa. 
L' attacco 2 Sempre emoaianantc. Ma quella tedqiane $a- 

nimo, quell'iiiquietiidiiie dovuta al peiiaare che ogni saetesso B 
'una nuova porta che dietro a noi si chiude inesorabile, e quella 
t~epldanza sullksito, da cui  si b daminati qttando si è al cospetto 
deUa montagtia che si.intende superag ~ o t i  senz'altra scbrb che 
brevi cenni uditi, senz'altra gnida cheLqua1che re'bddiie. iaeom- 
pleb, sona $3 che mi acuite hel lYacci>t@si ad u nz saiita -tiuova 
z$aktoAtlov'e .si 3% che nessuna t mai passato; vi ::ci associa al- 
lora un vago senso di salitirdine, uiia specie di isolamento itide- 
finiwk che per poco 'non disanima. Ma' le  prime decisiori; goruer- 
riino, ma la ,prima presa di raccia .ririfrauca; propria: cobe il 
giovane conlreriziere. esbrdiet~te qnandb sgomento daL 1lenzio 
che So circoirda, proiiunzia i1 magico appella che lo salpa : . Si- 
gnore ¢ Sìgiori ! I 

' La magnifica scalata dura poca: mme'ora; le ultime i-occe 

facili vanno a morire su nna 'cattiva ceiigia obliqua ai piedi di 
una paTete cbe ci iiidieava cdl'impesativa del suo aspétto le vie 
laterali. Da questo punto difafti .per etitrarè nel canalone noil 

C' & che un mezzo : sforzare I L  ~ A s s ~ & ? o  a- sinistra ctriitonihndd 

strettrimtiite la parete. fi i t  tratto più difficile di tutta la .salj$a 
ed e carafteriazato da due  punti dove devono convergere tiitte 
le attenzioni. . . 

Fatti pochi passi sulla ceirgctta obliqua si preseiita uiio 
sclreggione di rsccia staccato daila parere stessa faiita da for- 
mare can essa un breve camiiia uidiaato. f lcunt rocce poco 
sicure alla presa la tendono disagevole. Superatolo si gira s u  
un cambdo ballatoio che per& internandosi versa il canalone si 
va peggiorando trasf~rma-iidosi in una pessima cengia mancattte 
ali'ultimo tratto dhgni solida base per le maiii e per 3 .piedi, il 
fondo ghr'iiluso del canale t 11 sotto a qoatero o cinque 'metri 
ma in senso bbliquo dall'ultimo appiglio solido e non 6 fqcilis- 
sima impresa, il raggiungerlo. Nai vi siamo riusciti nel mada 
segiierite: Calato lo Zanutti coli corda trattenuta a tnaiio wcaval- 
lati ~ernplicernente su l l e  rocce' friabili ed assicurata quiadi la 
corda doppia sulk Facce siciii-e* Wsi bio, 8 mettemi nelle hani 



1% NUOVA VIA ALLA -A DELLA CIANEVATE 

delfamko che, correggendo l"appiajmb0 falso obliqu&ridomi, riusd 
a f m i  posere delicatamente sull'iiitelligente spuntaiie dhlIa sua 
testa don& p& le spalle e pel tronco toccai anch'ie il faii&o 
del canalarie. Tutto iirsieme i l passaggio, della celigia obliqua 
fino a questo priiita ci teiine occupati poco pia d'uiiquarto #d'ora; 
il tratto k durique breve, alquanto espasto nella salita al balla- 
@io e iiella discesa dallo stesso nel canale, ma iion di eccessive 
difficoltà. .:-m.tu 

A quad med della totale altezza il canalone si biforca ; ;l 
ramo di destra volge direttamente al PHzo Collina e sarebbe 
s e m  dubbio' Hna via &rq&tissima SU guetla cima ; l?altro verso 
le meste del ~ ~ l & ? ~ i t z : + ~ a ~ a  traversata dei canalpiie si ha, oltre 
un' ara. di spidi& arrampicata -che i -svolge iirink&ofta sulle rupi 
di sinistra del ramo sinistro, gueirdxncio il monte, ed h la piir 
bella di tutta ia 'iialita, :- 

,55 d neira penambr'a: in mezzp ad, uria vqa tiresta di 
rocce dal magro pr~flo,  tra m' aniimassarsi ,di pareti ' *dai 
contorni ,binarsi che rneradgliano per le stravaganti tra-sforma- 
zioiii danavate ad Gni4passo, Sul fo~ida del canaiom che ci 
scorta, ai iievati insidiosi, ;''cui pelli& riflessi illuminano meandri 
e nascondigli, si ~ u d o ~ i n  i salti di roccia levigata dai fiumi 
secchi di detriti che si son riversati da secoli; &alti brtrsclri, che 
fanno &c~€dtare di buriiia voglia le fatiche della scalata Ilungo il 
fianco roccXqsp, per sattrarsl casi ad altri pih br~is,chi e pih ar- 
diti, ,re~eaii an& essi di bianche raspature, che forse insieme 
ad altrio insidie appiattate ci stavaiio atkendeiido. 

I vicaletti sboccino i11 piadzette ; e dalle piazzatke si esce 
per SaggrovigDo dei dirupi che le iiicas$ano, Si attraversa di 
corsa la  frana polveroka per non per&r tfappo terreno ; si wi- 
fiuta la hcilt partita di rocce che varrebbero sviare dalla &- 
re t t i va ;  si mmta ?u scosceso s e n t i ~ ~ ,  si libera dal terrume e 
dai detrjti le' sinuosità d'un ersstone mettendo a nudo la taka 
robusta che si aRerra con ftdaiiaa, G' t la lieve rilevatura fra le 
due piccole corrosioni - quella ché SI prende delicatamente fra 
due dtta carne una presa di tabawo a pure cbnserva l'eqiiilflsdo, 
e taholta salva la vita -h- &e ha aiicuta giovato ; seiiza di che 
la prominenza su cui si B poggiato il piede, nella pressione 
firiale sarebbe rovinata frailarido. C'C il masso che picchiato 
suana di fesso - quel10 a cui, clnta colle brnccia a ghirlaqda 
come una donna amata, s'implwa meiitalmeiite non la resa, m a  
l'attimo di resistenza soccorritrice - che ha sollevato sbuolta 



uno scandalo di grida e di sghignazzate alla sua non dolce ca- 
duta; un fmcaqso, un rovescio scrosciante di fraritiimi bicbetici 
che non finiva piii Di tratto in tratto qualche timido ciuffo 
d'erba solitario vorrebbe rompere la grigIa inonotoiiia; ma 6 subito 
soverdiiato da un' iiivasioiie di sfdldatura ritsrte, di magri t o p  
renti di rottame, di greppi iiudi e brglli che irrompono più se- 
veri e più accigliati come in segno di protesta per quel tedta- 
tivo gentile. 

I lastroni si alternano con le arrampicatoie torkuose. le 
abliquità cogli appiombi, le discese colle risalite seccanti; n&- 
seoridono talvolta {. risvolti sospetti, i'inaspettata apparizione di 
uii ballatoio sporgente sul vuoto che concigIia al minuto di so- 
sta e daIla cui posizione mineote si cs&iiia mn camyjiacenaa 
il grande lavoro fatto, Ie masse rocciose inabissata nel baratro 
scuro 'e profondo; ma si ritorce lo sguardo da quel moltissimo 
che resta da fare; dalle altezze temerarie, d d e  pulite eccelse 
dove giir s$l&ide il sole. 

Improvvisarqente H1 fondo del c a d o n e  si t alzato e con 
essa si 2 rizzata la parete che lo fiancheggia; le rocce ài Ini- , 
&tra si sona iinxrraa minaaiase, i lasttoni spessèggiano sulla 
nostra via ed assumono un'indiriazione da impensierire; guar- 
diame dinami : e' e i r  diWpettarseIo I Un mura senza uscita;' l 'ul- 
tima tastranc chiazzab di neve vi batte co~itro, i suai scheggiani 
Ieuigatissìm'i, Esaminiamo la situazisne : 6 ore ; C'& tempa. Scem 
der 6no alla biforcazione ,. e risalire t' altra canale ? Pervenirvi 
sforzando un passaggio attraverso le rocce lafe~all ? 

Iiitaiito una ~ W O I I P  tappa, 5 minuti ; & Ia grinta cost Iuiiga. 
1,'a~tacaIo ha un' incliiiazione che agghiaccia ; ci sona tre a qu* 
tm solchi verticali tutti di presa difficitis~ma ; il piU accentuato 
è in altp privo affatto d'd'appjgli visibiii, tuttavia prima di de~~i- 
dtrci alla discesa bisognerebbe tentarlo, Ci saiio subita aIcune 
difficoltà nel tratto del carnitio levigato dai sassi ma dopo un 
lavoro faticoso di gomiti e di coscie, colla. scoperta ,d' un foro 
proprio nJia parte inaccessibile della i-accia. che esce a qualche 
metro siiperiormente tra facili spuiitani, I' anima si riqpre aila 
speritana ed alle replicate interrogazioni che sentivo ripetermi a 
6 o 7 metri sotto ì piedi mi & filialmetite concesso di dare con 
un sonoro: - va bene ! - la risposta animatrice. 

Questo successo, che & il colpo d'ala vigorosa che deeide 
deI1' esita, ci poi-Ea sopra uir buon fi1oiie tutto uiilto, di mode- 
ste inclitiazioiii, dove iin disordine magnifico di buoiie rocce 
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wniiecchianti ancora salto i tepori del mattino nuovo, lasciano 
fare. Alle 7 e uii quarto eravama sinlla ertsta a quaqi metà di- 
stanza fra il Pizzo Collina ed il Kellerspitx, sopra iiiia cupola 
cui fanno capo un Iabiriiito di colatoi e di canalani miliari e vi 
si annoda uii braiim di costoni vertigitiosi. Lunga tutto il cre- 
stone, sulle rovine dei culmini e sulk macerie degli awallametrti 

KeUcrspim, al,$ Cupola, a74m 

sorrjdeva un -sd t  rnagirifico, scattaiter solo i due ptimi piaacoli 
appartati .rnell"~mbta del Pizzo Collina +cc;ivanb scuri coinedue 
razze e mutilate sfingi di bm~zo t pafEVano hjgottitcdi vederci 
arrivare da questa parte. 

Ii'orsizzonte non era tatalmente sereiio ; parecchie cime 
erano velate da line strato di vapori uioG1i ; ma le gjogsaje 



libere, le> vall~tte+,ed i colli -vicini sotto i larghi. lembi di -cielo aa. 
zywo sfolgoravaiio pel contrasto, di luci h più - intense;, di c ~ l n r i  

.pid vivaci si : bisegriavanq con itlia frpcliezw dYa*bre .vtte 
:e piir decise, Da queIh graziosa -mc&ietta biaiica .del;ricovero 
.Marioegi, lasciata nellLtoscurità. fitta- t .nel: sileiizio alt? della notte, 
.salivano i saluti esultanti; e ad ,ogni .iitiovo butininr. della +colos- 
sale , e ,singo)ad@rna rnerlatipr- che ze-perco~revwo,,$er s,cam- 
bio intermjnabue ddi.,gridi .festevali e di .+vet$olii. Alle otto .era- 
vamo a 2775. qeiri ed avevaillo raggiunta ja+nleJa. , 

Alle ptto, Duiiqiie quatti-a. oie. di salita . dal!' attacca - alle 
rocce presso la casera Monumens; meno i.ripasi,,- sono 3 .ore e 
mezza di salita effettiw dalla base e 4 e mezzo :dal ricoyero 
Mariiielli che s'irnpiegay per sqlire il Kell~rspitz per ,qFi& ca- 
nalone, che per l' +atta dirczbn,~ ddi% .casera; ~hiame~remo di 
Moiiumens. Dovrebbe #essere .qiiitidi la via, plù breve, I 

, GHa stretta piattaforma del .vertice supremq del morite 
-sostainmd uii' ora. . E  per uii'ora, si visse sol. pensiero neIIe, vi- 
ceride gIoriose dei suoi primi gploratgi dalla fede jiicroIlabile 
ed o.stj:irit?, diliarasi . alla orridqqza de1Ie muraglie, ptecip&nti, ' 
agli abissi , aperti si iiost ri pjedi d alle c~nv~?lsi~li i  del ci-gtoiie 
che ci narrava ,m1 Iiigu?$igio .rniito. e terribjle dellq sue ,l!fiee tutu. 
rriultuose la stqiia , della,,sua resistenza Fiera n le fasi dePa., sua 
resa conti'astaia palmo a palmo al!' umaiiith. invadelite. Qude 
forwidabik molla , sia il seiltimnta. .dell'e~pulilzione; quanta 1og.a - 
r io di ~er re lk  q di fibre costi la sqddisfaziotie . di porgere, ,col 
proprh gi-aneIIq di sabbia, il tributo. all'qpera irnniet~~a. d d  ,pro- 
gresso deli'iioine; quali inmoti ir~,coc.oinparabiii possono a g q e  le 
selvagge bellezze della natura; e qiiale violqnta <passione. ai~ipi e 

spinga a coglier? care?= Taliti alg~jti ie baci, di sole I j b ~ r p  e 
gweuoso oelle .grandi alte-, -Io - .appreqdevamo :.sulle. <pagine 
se,tnpliw p a  elqserki che , s i  aprivana dinaiid ,a noi. , : a . 

Vediamo il ~oisisovics, poi il Q rohonagp sffaacclusi - dal 
Pizm Collina e .  ritirarsi sbigottiti dall'aspetto &roce delia cresta 
che vslevaiio tentare. Vediamo la comitiva dello stes3o G p h -  
uiaiin 'ti aversa~e il ,ghiacciai,o, sroi-~arg le ,rqcce,, guadag1)ai-g la 
prima la vetta, Passaiio i fi.iirlairi ; Ie dentature 'eiiatni ddl'enor- 
me: schiena ossuta naii hanno ,pia segreti e cadono una ad una . 
come fortezze, smalitellate dinanzi ali'invaqore uittorioso. .. Passa 
primo il, H0ck.e .di Udine paysano i Mantica; il Braz*. Chlano 
lungo Ia vi3 a s p  e dis*ge,vole: le schier.:dei ,quotatnrj e.pi ,ac- 
ceude. urla, npbjle -gara : i! i~iunte da 28+3 metri,. scende a 2764 
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4 .  poi) sutcessivaMtnte a 2756 per rialzarsi e -frssaki definitivanreiitt 
a' metri ~ 9 7 5 ~  Intanto dai +undo del vallane 'della Qatrtvatr: il 

' Tellini. pensa a. nuovi ardimenti; guarda un canalone, ,qiiello 
riuscito' Forse al Eofler piil.tar&, P-teirta ; Ia tenta anche 1'Ur- 
banis e d a c e  positivamente col temyario Samassa, il camoscio 

I del Xellerapitz. La ~ u i d a  spalluta e vigorosa ,pfova nuovi pas- 
h -sag@ e svela anovì arcani; scorta il E u g y  nel tentativo Inver- 
* mitafalpel caiialane Mofiurnens, prepara e guida alla splendida 

uìttarPa dalla 'Va1 Valenkiqi la valorosa coppia alpinistica Kugy- 
' Bdafho, Poi, sulle quattr~~vie  aperte si riversano aniiniate dnl- 

i'.esemp<o, aIfxe Wigate; e sulle iricagoite regioni,del monte altre 
m sqiiadresiiidagatrici, I-jwhe di  gmventlr, di idkalità 't dl muscoli, 
tentanb a h e  vie emscWtai?o ah"Ì pa  ripiiski recessi e pensano e 
sognai10 ed anelano a nuove p?& difficili vittorie e- pinntario ali- 

cora i loro svoiazzanti vess.iUi quass3, nell'atla pura. 
Uiia d i v e ~ i v a  n d  rit~yna; per witare h- ripetido* della 

satira, è sempre una proposta accettata toa entusiasmo; ed è in 
grazia a questa consuetudine, e iiii pb' p d  tetempo d&+nl.bilemche 

m lo consentiva, che, imbaldanziti dal suctessb, preiidamma un ca- 

nalone qualuiique, il secondo, v e ~ ~  il Pizzo C ~ l I i n t ~  e .perdemmo 
quattro ore, due in discesa e due nella ri;sa&a, detitro una serie 
di- strettoie i~passibiii temhibntì .iri un salto vertigtiiusa sopra ! 
precipid della Qanevate. 

Quilido risaItinino, la cresta era avvblta in uiia nebbia 
8 tiera e densa che un vento iinp$uoso scirateva e percoteva in  
t& i ki is j ;  l'iiltirno tratto della -gigai~tesca criiiiera. spariva in 
un velari6 pl~inbeo iinpenetrahile:Flschlaaanq 1e vcn$a& furiose, 
tkrribili diss'Cinaiize mine fra i mrdami e le sartie un -1iaviglIo 
i&%&ile e turbinando fra le di~ag~regaziani, le dcmsbtnre, le 
wosioni delle rocce malferma le facce+ volare iii polvere e 
scheggie. Bisognava far presto e scegliere la via pih sicura. QiA 

p è l  tido mannerito sì.rincourevano le pallide nuvole aembose; gih 
sulle nibntagne vicine gu imawn~  i 'baleni e taonavamr le .tavi* 

q mose folgori e gih s' apprestavano li; nostre alture a rispbndere 
al terribile invito; gravava ud ~intei~valla d'angoscia tidl'orrida at- 
mhfwa. 

Avevamo appena varcata il Pizzo Colliiia che una gra- 
gnuola ' fittissima stese scros&nte con impeto selvaggio 'sulle 
+oece c~pxendole dbno strato bianco e- gelido; e. mentre sui per- 
corsi culmiiri >krv¢va la stepitosa, . violentisliitna battaglia degli 
be?emeriti ed avanzando inferociva, noi due, poveri rappresedtanti 



dell'i~fnana ariisai*abiXe> e piecina, ~baf&#r~d j n t i r id~ ,  &l :veata 4 . , 
rigido,, sferzati., dalla, <grandimie,. ,immolati o gocGolwi; fuggivg-,, t 

1" eterno dissidio- de lb  Grae cieche , &lla..i~atura ,~cendemd~, ,a  
rompic~llo, &ih per uno, sc%iaiiorre hrdlo, ,lacida e InbrtrilsSimg~; 
ìsotam dai wapori-cos.i, che pareva un avaoap di ri~ukagio :su i  
fiutdi. turbfiiasi ed emergeilte mrne. tra l ' i n f ~ i a r ~  di 5pum. ,bian- 
che, di una nave perduta Ia rude ed informe careria. 

MONTE: CANIN m. 2692 + '  
IIL puppo A detle Alpi Giulie occidentaii. 

'Fer tal modo, Ia Società Alpina Friutana, rneret Sopera. 
d'una de' suoi membtif pih operosi, incominciava gi& nel suo 
priinn anng di vita a promuovere, con i' istituzione di conv¢nieiiti 
rifugi l'accesso aIla. pih aspra vetta delle nostre, rnombttagne,; 

- 'U 'ricuvero Br-azgi serrr!, per qualche po' di temp'a, di 
i-ipw agli alpitijsti che rnovevaiio alla conquista d e k  rime del ., 
gruppo &l Canin; miica'ta la sua rnantitendang, essa mdb rnan 
mano deperendo, fino a non lasciare di sii ttaccia a l q ~ ~ i . a , - s a l v ~  
nelle ~ranache sociali e ne' ricordi ppersonaii, degli ,alpinisti di 
que" primi tempi., 

Nell'apnto del ,1882, ii Dr. Hechf discendeva, p~ la via 
fatta.in salita .dal Braazt e nell' k t e w  anno Cesare Naptica e 
Domeiirica Pedle, con le gailde A. Siega Qnazio Fiussi di 
Raceolana, che dova .  servire più tardi di preziosa guga io tutte 
Ie paIita. ddle Giulie orzcideiitdi t che periva rnisemmrnt~~ 1ie1- 
l' aiuto IgaS ~schkwiat'o da un .aibem ch' egli voleva atterrare, 
facevanp la. stessa salitp> di Bwzz& da Nevea - discendendo pet 
Resia. 

Il prof, ,G. Marinelli, iiella 'guida dei Canal del' Ferso,, 
scrive a proposito di questo sentiero ; 'Segiiendo pi&ta.strada 
si abbarsdnna. il gaiiaaciaio, saltandone il crepaccio perifirtco .sotto 
la tacca che si apfe immediatamente ad .est delm 'Caitin ahs, . 
fra questa wetta t la cresta che corre alf'Ursich, e, raggiunta la 
tacca, iii pschi.aiiaiuti si sale alla vetta. Questa strada nan P 
W ~ F ~ Y ,  pi-atic~bile, anzi il 14 agosto 1888 il cokrn. C. Roiikhi 
ed altri, coHr suddette guide, giuiiti al crcpa,ccio, davettera 
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pjegare . a kaistra, salire 6uIP Ursieh, m:z$qz, o. per la Cresta ragi 
giuhge.& il .' K Ganin alto, jrbp;'igando-' . . 7 o* .df 1: rii&ei.~' '€anill 

e dofendo usare ffequerikme~ite la corda. Questa. stPada (hlla 
variante dj raggiungere la cresta -fr;r llUrsich 'e il ~restrilmic) 
fu :adche s&u?ta .il 3 agosto i& dd siq Fikdi e Gnclilcr 
colla &da -Pinter di R&, impiegando dtre 8 ore dal iicopero 
Canin. 

Invece, a' 22 dT -agosta 189, i sig. A. Ferruc~i, E. Pico ed 
altri, condotti dalle guide .Fraiicesco Marcon e Igiiazio Piussi, 
seguirono una strada che dal ricoverq Caiiin li condusse in 5 ore 
alla vetta. 

-i 

Essa diffeericie da, queIla del Erazai,  in oid che attraverda 
i1 crepaccio periferico in un piuib piili bassa, ave il crepaccio 
stesso B di salito poco largo e noil difficilda travetsai-e, h quella 
via, che migliorata pih tardi can opportuni lavori, si presenta 
come la preferibile, benchh subisca naturalmeiite lehmutabili con, 
dizloii del crepaccio periferica: Ne1 $91 nel '62 essa fu 
da .molti ; ne1 '93 era poco praticabile. Url' altra strada t quella ' 

seguita in ascesa dal sig-. A. Ue Pretto colla guida Marcan i1 z . 

giugno' 1890, partendo' da Nevea, passaiido per la solte di Pre- . 
vah e Prestreledic e percorrendo rac~ocora da est: ad ovest, ' 

impiegando gl/, ore iii andau e T/ ,  ore in ritosno, sempre eam 
prki i riposi. 

Questa strada non è da coiisigliarsi, salvo il caso di  evi 
abbondariti, per la sua eccessiva lunghezza 

Nel '1891, in occasioiie di utia d i t a  ufficiale dellx Società 
Alpina delle Giulie, oltre un bel numero di tri'estiii$ guriaiani 
e udinesi, il Canin venne salito dalla triestina sig,ra Adami, per 
la strada scoperta nel 1890 dalta guida ~ a r c a i  e Piussi e 

resa transitabile pe' lavori eseguiti dalla Società Alpiria Frìulana. 
Ai,grimi di del 1895, il Dr. G.' Kugy, assieme 

alla guida Andrea Kornaz, compiva la prima salita d m. Canin, 
m. 2610, direttamente dal gPriacciaio per la parete nord. . . 

Invece di prendere i1 grande canalotie di n w e  che conduce 
alla forcella, ne uno pia piccolo, clre va a perdttfsi nelle 
rocce. Atbavetsaiono la hgsmiad, che in certi tempi, & larghis- 
sima, ma che' in qualche punto. sempre praticabile. - 

Attaccarono' la roccia e per una gaiete liscia, con buoni 
appigli, ripidissima, deli' altezza di r5 m., attraversarono a destfa 
la neve del piccolo Canin e per rocce-non difficili giunsero diret- 
tamente alla cima. 



Qucsta Q la via pia breve per salire al Cabin dd -g&C~iai, 
che. &t si trpva in buone condikiani perinetta. di guadagnare Ia 

- vetta iii mezz' ora. m 

U Dr. Rugy, nell'amo 18~8; assieme alle gpi+ Andrea 
e Giweppe -Kamaa, compiva ia traversata -dal m. Guarda al 
m. .Baba, poi tenendosi sempre trarigo la cresta, passando per il. 
m .Sleb~, L~aslla plwija e piccolo Canili al grande Cadn w n  
discesal a N ~ v e a .  L' .arrampicata sul m. Sleba si svolge su di' 
un''esiLe e fradtagliata cresta; la' ti-a~ersatx fra il Laskai planja' 
e pictdo Canin :si .compie per una serie di cengie e selh 
(Dqv' e picco10 Dol} tqolto- esposte. 

Questa traversata, se obn pregnta grandi diffmlth, hai . 
perd un cdrathre abbastanza serio. 

. : Nel r 898, a' 14 di luglio, sempre il Dr, Kmgy, con ,la *lda 
Giuseppe Komaz, fece la prima salita del Canin, m; 26.10~ dal - . 

Fic' di Carn'izza,: m, 2934, per la crqsh nard e ovpt,. 
Questa imwa via, &ti.;ieritissima, veniva eflettimata la kemnda. 

volta da sig, -4. Hrammer. 
Re1 rgor, a' 27 di maggio, il Dr. Kugy e il Dr. Bolaffio q 

salirono in 4=r4 ora al Canin, m. zero, rldiscendenda poccia a 
Mevea in zlla ore, Essi erap,a accompagiiati dalle guide ,G. Ko- 
maz ,i: Oitzimer. Cupiosa, e buona neve, che faciliti quanto mai 
la I Q ~ O  mpida ascesa e discesa, copriva tutta la motitagàa. 

Degna .di ricorda & la al i -  invern'ale, che il ra gennaio 
I ~ Z J  gli egregi consuci Br, Bolaffio e Dr. Kiiw,, iii campagn5a 
delle guide G. Koinaz e Filafer, effettuarono sp per il versante m 

setteiitridnde aI Canin. 'Partiti da Tarvis ia slitta alle p ant,-, 
alle 3 eMn6,. dopo una corsa verkigi~iosa,~ presso 11 lago di RaibL 
Qui pros&uirono a piedi ; fina al confiiie, ' la neve 'era buona, 
ma dopà divdnrie p&sima Alla sella di Wevea si fkrmarono al- 
quanto in una malga per fare una breve refezionk., 

t *Da Mevea, dopo una 'sasta di mzeiora,  p3rtirairo' alIe 7 
p" il ~ i c o v m o  Canin, dove giunsero aIIe IO., 

'Anchi: lungo questo tratto'la lieve si trbvava in Bondi~ioni . 
poco favorerraii. h1 ricovero proseguiroiio fino sotto ti1 canalone. 
sempre con neve pessima ,Qui però ebbero la soddisfazioiie di 
trovarla m biiooa e, per quarito 10 perrnettes3e la ripidezza della 
salita, proseguirono "spediti, Gitrepassatr, il canatwne, trovaraiio 
la cresta finale libera dt neve, ma 'copkrta da' tiria ci-bska di 
ghiaccio, in meza1'8ra la sup&rnrono, giim~iigeiido sulta- vetta 
alle ~ i ~ / ~ ~  



*-L% uiatw dalla &ma era un jiicanto, A tiio~d' i Tauii si 
delirjea~iqpi~~~1L'or~zpoti~ con ie- cime mtte; con anpl?, curve; ,' 

spigoli vis~~liso;irni, pon un'fiicertezza., 
$11 Grp~gl~ckner e.31 Gyoss' Vgnedìger p ~ m ,  di fatxarli. 

Le ,Duibmiti :erano> pih -belle 'che &ai;# le t re  c h e  di LavaEif6- 
si preseritaqana -dhittk, ' dirifte come kre - soldad gull?.atteiiti.& a 
I 'Antelaa~~a il Pelmo erano uno .$plwdose; .Non d da parlare. 
delle psossime~~cirne,.dd~a Giulie, Emo-xibtiante spt'tacoio invei- 
naie khe naw si diineptica $il, L'dm, montagna md'S~vernrs. ha 
iiuaei aspetti1 da e. sirena arnmiiatrick, il candido M,antello ' deltr! 
lievi che daiil alto si disteride cuw ric&e. f i r h .  &€le vall;, 
donai aUk.regalle 8ci.a maest% iffiAaspe#o9 di fiera ,bdIbzza,, 

Il giorno r4 e rg lugliq rp3 iL Dr. Kugy feke dalla ira1 

Stis&+. la itravemaka, del *Monbsio : a. 'Nefpeg, e da qui per :,due 
nudg vi9 al m. Cariin.. 

- 

In questi ultimf anir'r 'a'on b da 'dir6 quanti *ef nastri 
con$o'o8:a.lir0rr~i;1-'Cwiin .e, quaiiti attravevs'a.cano k sue ~ExeIle 
vedrette. 

t .  
* 

' I  

, , %D& ghWe&L,LI &/&b di. cui YI occupamiio ma ' rara sa- . 
piejza ia ,conte Brazmà .er il prqt E, Mariiidlì, 'qwo ci+:.chee scrive 
quest' uul ti+:* 

, . '5 ghi,acchi- che -.preiarro il noma dal (m. Caitia sono 
qua%trq e!&, aaiidanh I da. lemite l aL ponente :, Q] \la- picmIa- vé- n 

drekta.44. mmtc Prestide-nic, &e &ra a iiord, t ~ t  di qoesb ed . E  
sevm%e dimenti&& al per .le sue brevi djmeii'sioiti . c m :  per. 
esse. rpiqlt~ alta,.pu,m sisi&, e poco sece&bii ; ,v p d l a  che 
cbiweivtn#. tieli' Ursich, .che s t a  a, iiord:tst.diques!o mute", arvhe 
e$s&.. .pbw CPacce'Sibile, -l& sua fronki, .si seiaglie a asso: in.. e'<) 
d') i .&e ghiacciai che chiarnerctno del Caniai e di&'iiguerem~.. + 

C O ~ ~ O & ~ R ~ P .  e coll'la&cd~&ndp~ perchk vengo110 %parati da un alto 
sperone roccioso pajdklo a nor,d deI1' Ursich stesso e co11kinua30 - 
da- una :qqreua laterale. Le f r o d ,  de' $iic. timi si scidgoii~ a 
&ca$rs,o m, e. la frontq dd pih oavideritale .disu armai.,da u ~ i ~  
gtpn"de rnwma frbntale i d i aspetto : relakiuwnte  recena drca 
2M m,, < m ,  

, 'I1 ghiacciaio orkiitalc h facile e noil perim!mo-a pq* 
cor$ersìi poco :o:sQpaa. la kqnk : qiiindi ,in p o o  più di 20 minuti 
si p d  \raggiungerp la fronte deIP fjcddeiitaln, d' sode b$sog.rm 
~allrèl obliquamente iii direzione di sud-ovest ne si vu61 arrivare 



d .punto, dove si pub .$a- ii crepk&io p e n f d c ~  e, kaidre le 
rocce del Canin. 3i:ic;ccmc il ghiacciaio occidentale ha aioltt cre- 
pa& C ,cresce in pbndenaa eah la salita, i consigl@bilt 1yu3b di 
grifi (grappelle) e l' incidere molti gradini ,i 

. . 

8 . ,Dalla ,storia del h n i n  nQi1 il pub 'CWW -staccare I& la d e  
scriniìonè di N~cn n& le sue vicende 

*Mevea pia ch' essere un semplice valico alpino, & un alti- 

- ,  * :: @-pm :& Q h ~ ~ ~ e : ~ - & l * w . ~ ~ &  :+-  ;: , ' #  

(Da rarri fotgrarja .W A. Xiwtmf), 
. . 

in  garte da -coiiglomerati antichi, pdorat i  da copio= cavità Im- 
bntiformi, talvolta dissimulab sotto la \leget:m~ont,~rlmaneggiati 
.ds ghiacciai coperti parzialmente da antiche morene C da frane 
antiche e moderne, qua rivestite da boschi diaonifere e di faggi, 
IA a p m e  in pascolo ondeggiato, dove sorgono alcune cvere da 
mucche. La liiiea di spartiacque deI1' altipiano non cala- troppo 
pih basso dd r2m (m, 1195 m.), ma all' orlo occidentale dnl- 
l' aItipiano alto fra roso t I io0 m. fa riscontro iin pendio che 
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. ad wienta cala a circa I rm m., da quella patte scendono ie 
acque che vanno al RaccoSaiia e quindi all'Adriatico, da .questa 
quel1e.che scendono al +io del Lago di Baibf e quindi .per la 
Schlitza o Gailita al Gai1 (Draua,. RanuBiio) e al mar Nero, 

*Tutto i11 giro a Nevea torreggiano, i maggiori colossi alpini 
ddle Giulia occidentali : i1 Jilf del Montasip, m. 2755, i1 Buinz, 
m, 2531, il JBf Fuart, m. 2669, il Cergnala. m. 2344, il Frestre- 
Ienic, m. 25m, i' Ursich, m. 2542. il laliin. m. 2592 t più imrni- 
nefiti degli ahrt il Crntdut. m 2335, il Poviz, .m. 1978, il Bila 

- Peit, m:. 2 r43.e 10, Spric, m. ~852,  formando un colossa,le anfiteatro 
di- UQ' imponenza meravigliosa, offrendo carne0 ad escursioni ed 
ascensioni interessaritissirna , 

- E. Picco così-scrcive, i h m i  su5 articolo di cotttrlb&l@ alla 
staria deU' alpiiilsmo iti Friuli, a propas,ito delle vicende del Rico. 
vero -Nwea, che in brève destinata ad essere sostituito. dai un 
nuova edificio la muratura, di cui la Società Alpina FriuIana 
inizierà, gik questa. primavera, i lavori, e che speriamo sarà inaum 
gudto in a u h i ~  dd 196 e corrispoiiderà appitm-~1l"irnrpor- 
tanza di quel situ: I 

'Nell' agosto del 1887 la dittahFrate/li Pesarnasca da Chiu- 
saforte, avendo terminato cei-to lavoto nel bosco di H e ~ e a ,  te- 

'i 
dwa m suo casolare, il quale veniva rilevato e cdnvehiente~ente 
riparato e axredato a cura di Uti gruppo di soci (G.. Maraiji, C. 
Plechler. E. Telliii, F. Cantarutti, E. Morpurgo, G. A. RandiI, 
L de Puppi, A, Maumner, G. Hoehe, t Ostermmn e G. Mu- 
ratti), i quali lo donaronada Società Alpina FriuIana Il giorno 
I 3 wgo& 1881, in occrrslone del coi~v~g'gna di Resia, ebbe Iuogo 

' la sua presa in pwsesso ed il suo battesima col semplice voine 
di "Ricavkro Neva., 

- '*Da -qid-moiiienfo -il- rìcuverb-' ebbe- iiella' ~~agiiorie estiva 
un scrvi7,io pemm~iente di mensa e di allaggb e la sua fama 
andò crescendo d.i anno In ,anno., . 

,'I comuni dj Chiusaforte e Raccolana furono anche qui larghi 
C dì concessioiii e la' SoÙet?t otkniye in enfiterisi una p~raionk di 

1 terreno, ,tosi nel 188g,sI'pab4 esegiMre .de' lavori di miglioramento. 
' 

*I1 ricovero 'cùnsist&va allora di una'stanea per gli-.alpiaisti 
e della ,cucina i pianotdrra e di un-impalhto per le guldei, 



C R O N A C A  A L P I N A  

Nelle AI@l @inli@. - La mattim del a7 rnsggio u. s. col sig. 0. Lorenz 
e la guida Biteiuger partimmo aile 6 da Knltwmser. Percorsa la valle omonima, 
alle rz si varcb la reQ h L ILltwnsser Gninsmutter a l a  Cima di %or. Nel 
pomerig& essendo ia neve pessima ed il tempo dubbio, cnnrrciatu ad ogni salita 
s i  mese alla cnpannn Finclenegg, arrivaridovi alle 1 7 .  I l  giorno appresso partiti alic 
4 in oic a=/, si mggiuase 1~ vetta della W%:w*sser Qamsmntter m. 2p2 che 
era coperta da nn eiiome ~oenrniriane di neve cattiva. Alle .8 $1, scesi neUa grande 
conca della Eamiza, si vwd la sella di Kar pwsando eofto la Weiswnbach- 
sp l tz~  m, 2.300, la quale in venti minuii fa salita dai sig. Lo- COIY Uitainger 
e per la valle di W k n l r ~ o h  si giunse a %L1 aile 18. 

monte Tricorno m. 2864. - I l  17 giugno W. S. calT1 avv. EoHffio, il sig. 
Loeeria e le guide Oitzinger e Berginz Lasciammo Moistmna alle 3 e per l i  valle 
Xerma f u m a  io vetta alle rz %. XI monte manteneva ancora i1 mo *$petto is- 
rernale. Pmte del crrnnle fra il piccolo e grande Tricorno era Sormontato da grana1 
cornici di neve. La brre Alias sulle vetttn nan era visibila perche totalmeiìte se- 
polt* dal grande cornicione terminale. Scendemmo per la stessa via rientraalo a ' 
M p i s m a  alle 20. 

La Grande Ponm m. +e76. ~ r i w r .  iu+vt.sm~r & &tstk@ oa' kig;Iii +i wis- 
S H P ~ C ~ S ,  - I1 84 giugno u. 6, coli1 afv. B O I ~ ~ ~ O ,  il Big. U r e n z  e le guida Oibiuger a 
P~ets&r ci stac~rnrnp da Kronau aile 2, Uttra~erKand~ Rritd;tchallc 3 Poi facile 
sentiero s i  arrivi, XUP p m i i  Est del4 montagnr Un rigido w d o n e  di neve ci 
para direttamente n e l  cuore di queste pareti. Lasciatolo, si sttnccù una ~ r i e  di 
ripide placche che vennero snpemk senza gravi difficoltà. Si arriva così sotto la 
cima e precisamente rotto 1 i  cresta Nord che adIa cima si protende verso 'Rk 
schach. DB qui una langu, compllcafa e norl facile trmersata par strette r e n p  e 
brevi caiaini-ci guidb al19 sa l/, ali* c h a .  Iuizisto il ritorna per il versante op- 
posb, ripidissimb in principio, daramm? per tutta la dlsqa non poca djKicoIii 
per trovnre la via d'uscita. A U e  20 erapnnio ai laghi e quindi a Wcisneafels. 

Questa sdih uno delle pi& dive-tenti arrampicate nelle, Alpi Giulie. Era 
stntn giù esplorata dsllg guida Poetschar. ~ t k  G. K U ~ .  

Nelle ALpi Garmiclie, - Xanobkafel m. 2463. - Salìto uq1 consocio 
N. C o h  il 13 luglio igog col seguente itinerario. Pnrtemn da ColIina dle &re 3't2 
per la vaile del Ria Landri, Pas60 Vnlnia iulh cima alle ore IQ. Riteruo per la 
s E s a  vla in ore 4 '1,. 

Nelle Dolomiti di S e ~ t o ,  - Col Agnello Qto o Cima Dodici 
(XwiilferkoW) m. 3091, Senza pide & pbrtntori. - 22 luglilid rgog. -- Col 
predetto. P a r h m n  d d  nostro accnmpsmento a1 Lago nero in. 2223 alle 4-30 con 
beliissimo tempo e temperataq mite. Attriiversnndo i grandi ghbioni ci dirigemmrr 
a1 mfiulone di neve e ghiacclo che coudiice alln aeiiettr clie repaia iL Cd Agiiello 
alto dkl C(i1 Agndlo basrio, Dopo Iunga c faticoso Iavora di piccodza arrivnmmu 



d l e  g alla sollctla.. AfLqcmmmw le rocce d a  nostri siiiistru per pie~are s d6'strc 
appena rnggiiinta cbe segiirhtua per qg@che, ceiitiq?io di meh;, iadt c i  
iannlzhmmo h linea quasi veriicsle sn per la p&m?e, ave couvieh iis~xe la mssìrnn 
ptccaudoaie essendo la roccia. frS'@bibiiipimn e la ynsieione inolto cipo&t+ Tmaaccatr? 
un cki~iina ne u?icimmn ahverso an forq wturale e dppa nha have smhb di 
raccis verso sinistta tocmmmo l a r p  cmgii. piesi% la pescorlve- per !?ing~ 
h t t o  VEQO JeStFap indi ci ianalz+mma SU per placche e str~lt i  cranalini, resi diG 
fieili&mi dali7acqn$che li bngnwa, rc-gglungoiirlu 18 cima alle t x  'l,, La dlscesa 
d esttu& per la stesw via arrivando al nostro xrcampamenko alle 17. 

d aaggr>, - &n set&utin.a di smi, Ern cui b d  numero di W p m e  a gignbnne, 
d retavq àlI$ 8 qnt. ma' vapciri'rio sp&l¢ a Porlorose. Da qui h ccnmitiva 

calka il I. HagIio e xttrxveraati quei colii ubettbl, dlscen&eya verso 1c 
14 a Cqpadi$trial dbve ebbe luogo. il, p w o  IQQ, copee$iJ $$wCIPSj %CC- 

gati ai gieimti altri- suci uenuti al vfipore del mezmdl direthmante'da Trieste, 
Nel pomeriggio poi? tutti i tonveniiti, più un* beneri% dlawi, arrivati 

pie tardi. aff~ttumoan nna $i@ a, ~ l b  d*Qltr~~  per u i s h r e  qwU'8qeenqplsga, oye 
sm'ger"a b e v e  uuii grandioso ataKlimenro balncatc. .Si portacono quindi i 
Mwggia &me di r~torno $n ti* alle ar%. 

,o wnm'u. - Salita dtl M. &agiore d31stria, in. 1398. I nmhi hoci, 

um qriin&kinrt, ebbe@ il pisrkra.&' inc~ntrami sulla ~eLtts con q i i a - n u ~ u ~  torniti~a 
dj spcj del Club Ajpkp F tuiimni>, sai 'qiiali e bbem le inigljari weogi i~~e ,  

ad nrc~g$i> - PaSbeggiata frimlgaq nel parne.ri&gia ridia .valie di Uol, 
,con z? partecipanti 

3 e 8 &m>.? - In q q s t ~  d q  glo~nsti: anmet.psi gzuppl n&&i c w e i  
sJkuo akune >cima delle Cnrniohe c dello Ginlie, parteeipndo poguia gran 

m1 naHro mnvsgha sd M, ~iam$Ob, m. 1714. 

14 $*no. - ~ s ~ l i r d o n ~  iicr ~ium&ggio su! M. CaSbStf?Ilabl'o %gis;itife, 
m. 794, con di&@$* ~k Giifiihe. Parkecipnati 17- 

g ~ k ~ n o ,  - Esci i ts in~  di uno il gioriiata .alla vo,llè '41' Qrsh,  in quel di 
Piiigumte. Vi parL&yaroac aa soc;, fra eni molte ni@r~+ e xi'gnrrrine, 

La spedizione del Duca degli hbruzzi per il monte Ruwenzori. 

Nel mese di  rnrirlio 11. S. il I3um degli A L r u ~ r i  partiva da Napoli per compiere 
la salila del ,Re delle NiivoleG accpmpngnnio aal ~npiianb . Umberb Cagiii, il 
mpggiara medica A~hille C a ~ d l i  Mrilinelli, 17nl~iiiiista cav. Viitoiio Sella, il sig. 



&&io Batta, il pmf. AJ&mdm Rocdnti, 1.k gnide &seppe Petigm e Cesare 
OUier, i pormiori Lgrenm Petipx e Giuseppe Brrrcherel dd il cnaco. 

Qiietito moiite in meh-ri diiersi esplorawri. Il bneiite Stnirs della #+i- 
Aswe Stanley nel -1887 fee% un tentativo, Scott-EXit nel 1903, Mnmm- e J r i h ~ s n  

r g p o - ~ r ~ v @ r o ~ r o  K ca. +$M m., StUhlriiawi e WyldC nel ~ g o t ,  P. W. Frm- 
h l d  nd' l-205 e kwdoIfo ,Grau@~ cou misuionari inglesi. Al  principio di qpest'anno 
A. F. R. Wbh~ton ,  R. B. Woomrinn e R. E. Dent, del M a a e ~  Britsnnica di 
Lwdta, dàpe s ~ p m l e  non lievi Bicolt$, giiinsero snlla t t e s t a  kpattiacqne sottq q 

una delle vette. 
Le ultime nofizie wri~até i o  Eumpa porano l'arlrrnaciw della vittoria della 

- @fg&os& spedidont &i Luigi di Savok Pare rrleno state saUté tutte ld cinque 
principali vette e C& Duen degli A b r u d  ha sciiito m a  nuow pagina glo- 
riosa nella b : t O ~ i ~  del{plpiuismo italinno. 

Altre Societh Alpine. 

BXXWI Canpsso  &gli Alpinisti r t~ l ia i i  premo la Pe~fone d i  
Milano. - L'ultima $Rivista Messile,, del C. A. I.  portrt in p r i m  pagins l'm- 
vita pet il Congresso e relativa esciirsiaue che si krrb dxt 3 dl'8 settcmbrc p. v. 
col seguenfe pragrammn : Lunedì 3 seitrnibre: Aseembka dei Delegati del C. A. L 
a Milano, seduta e banchetto sociale. - Mnrtedi 4 settembre: Parleara per Carnb, 
traversata del lago h a Cblico, quindi per Sondrio a Chiesa Val Mralenco 
(m. I roo). - hfercaledi 5 settetulire : .Escttrsiclne al l a p  PdÙ (iri. igzg). Chi volesse 
salire qnalcuns delle vette p r a i p a l i  dd Gruppo 8el Bernina, si rd'cherh a per- 
nattafe alla Capanna MariiieZIi (m. a S ~ z )  o all'Alpe di  ~nin~accio  (m. 182~). - 
Gio~edi 6 setkrnbre: Da Chiesa per il Passo dei  Miuetto (m. 3557) ri Malajn in 
om 8 a 9. - Venerdl 7 settembrt d percorrer& 1'Eiigadiaa in carrozza, arrivasdo 
per la rol~ioirm a SGnt-Morih, ove avvcrrii l' incontro coi reduci del Berninn. Nel 
pomeriggio gita alla Muottas Miiraigl. Alh sèm lianchatto nwiale s Saint-Maritr. - 
S a b i o  S settembre in carmqa per il Passo del B~rnina. (m. s309) a Tirauo. 
Banchetto di ~hiusiim del Coogressu e ritorno a &lilano. 

*La sana che si percorre, dice il programma, & del massimo interesse, in- 
qiiantaclh il Lgo di  Corno, la Valtellina, 1% Va1 Malanco, L' Engadina oEono 
pauorami splendidi e ar ia l i ,  e, mentre l' itinm~rio per la gro?%a comitiva & oltre- 
modo facile e comado, le vetre, i ghiacciai, i paisi di qnella splendido eolssso 
che t il Berrrina offrono nU'alpinista provetto, colle più forti emozfoni, nap palestra 
q a ~ i f i c a  per gesta ardite.. 

Non dubitiamo che anche quept'anno, considerato il grande interesse che 
0ffi.e il programma di  questo Congresso, malti dei nbstri ~f pnrtecipetwnaa. Non 
sono dimenticati ancora i c ~ r i  ,ricordi del Congresso d d l '  snno decorso. 

Ukerioti iaf6rml.rzioni ci pwmìp uvere in Sotietà, Le a h i o n i  si accettano 
f i lm d 30 IugKl. 

C. A. I. $azione di Torino. - Quettn benemerita .Sezione. l'anziana 
del C, A. I. fmtegginta il giorno $ spiile 11. m, cnn iin Bdnrhitla l' iscrirlane 
del suo mUesiuio socio. Congratutai61ii ed hugnri. 



168 ALTRE SOCIETA ALPINE 

C. h. I. S~zione d i  lfonsa. - Questa Sezione in segnito alla splendida 
riiiscib negli anni precedenti delle gite studeatescbo, ha delihetnto, per dme in- 
cremento n110 spo* alpinb di istituire col liiolo di Sf&e Lririz~~~s$Yu&, unn ca- 

tegoria speciale di pot i  in seno nllc Sedone stessa, alIa qu de possono aggregarsi 
tutti. gli sludcati e ktmlentdse dJle sfnole $nperimi vefgo pagamento di m& 
tenne quota nanmke, godencio perd di tutti i diritti e facilitarioni dei soci ordinnpi 
del C. A. L 

La Statioiie Univasitnria arnrnirriatrata e diretta dalh Direzione della 
Seiione d i  Moirza con la conperazione dei Delegati dei sirigoli Atenei, 

+ Per dare un' idea della grandicisiti ed imporiunza di  qued* aiievu ema- 
nazione del C. A. I,, basti amennnre che il Primo Congresso Univer&itario, Alpini- 
d i c o  Tnicmtrxionale Studentesco ienntosi recentemente a MiIana fu indetto dalla 
Stnzioat Universitaria. 

Alla brava Seziona di Monza il nostro plauso. 

I1 Club Alpino Acasdsmico Italiano, che si prefigge lo scopo di 
diffondere e praticare l'slpinisma semaguida e che venne fondato per idzintlvs. di 
alcuni soci M C. A. I. ,due miti or &W, tenne il 25 marzo u. S. ,il sao Con. 
gresso annuale. 

RilePiamo con piacere clie questo Club nella ncente Espbsisiriuns fatog~ri- 
Gca a l ~ n a  intern~innble  a Pnrigi venne clrssi~cato 4u.uto fr& 32 mncorrenti 
per fotogFafit di altr montagna ed alpinismo in -azione e gli fu conferita la  
grande mednglii d' nrgento. 

La S o c i ~ U  degli A i p i ~ s t i  Tride~bini tmne 1. ma LVUX adun;tnaa 
generale n Rovcteto il 18 kbbraip u. iil, sotto la presidenza dei dott. &la 
,CandeIper&er, il quate fra altro rileva la lotta chs a i  deve ioatenere contro 
llinv&,dente pangerrnanistiio.  umanic ce the venne idottitn la chislrte unita per 
tutti i' rilugi d e a  Sociali e delle Sezioni del C. A. I di V e ~ l l a ,  W i o ,  
Brescia, Milano a Vdkllina. Ringrazia ii sofio Giovanni P e d ~ t t i  che volle 
regalare illa Sucieth il rihgio-iikrgo Valeniini Jla Feàsja e comnnici che i 
rifugi sulla Stiwo e quello dei Tacket saranno fra breve ultimati. Cmtata  con 
piacere che aurante i dne niini che la sede si t r a m  n Roverete il numero 
dei soci aumcntb di 600. 

A preddeute pel sncce8siqo biennio fu eletta il sipor  Rug. Guido Lsrcher e 

la aede della Socicth, wme presaiue lp gtahitn,. venne trasportata 4 Trentp. 

il Clnb Alpino Piumano tenne neiie giornate del 7 e 8 Iiiglw p. p. il 
suo Convegno innude aul Monte h'kvoso (Albio), La nnstrn Direzione inviaia in 
tde occasione cordiali saluti alla Societh consorelta, 

I1 Conwgno anìunle della Sogietà Alpina Bilidantbna nvrh luogo in srt- 
teurbte nella valle del Cellioa. 

U Club Alpino Tedesco-Aa~triibca terrh il .siio ,Congi-essa 0niiu~le a 
Lipsin nti giorni T,  8 e g settembre p. v. 

11 Cangrrssri del Club Alpina Francese avrj. ltiogo a Baypone nei g i o ~ i  
4 al ra dal prossimo agosto. 



ALPI GlD&%E 

Il naiffo direttore W i o ~ l b  bobol, pubblica nella pRdaaianc annuale 
(Y95-145b) aclla civica Scn6Ia di gbdasdm' una hiere$sankissirar~ G&a Ir 
ascursM {colhstitb mi difsbv*' W r n d t b p ,  , 

È ua iccrvpito a pratico lavow che comprende una paeidnte- ra~dh di &n- 
1Tiraik d i  esc'msiod, dalle pfh brkvi per i r q u r i  delle smole popola~i (auche mmo 
di dae ore a1 cammihoj a quelle cLe richiedono una giornata intera, per i  agim mi 
delle aonole mese E delle elitaane; .e tutto ci4 sydto in fard* semplic% breve e 
colla rnatec!a, distrihuitn monfla i rioni .deile varie itaole. . 

Nell'idaemri~ delle wnrsioni precedono saggi coiisjgli - e uti2igsime nome 
genereli da seguirsi struttamcnk, acciocchè qgni pmggiata colla gfohream ottenga 
quel profitto e quel ditetto cui Pt$wW A. sempre mira. 

Inoltre tanto Lrt dikiinta del ~ & i a p  occorrente per le ~egiinhni, qbantq i 
cenni p 4  gl) esercizi prepareori suggerhi clall*A. - in patticolare poi i vari 
g i q ~  m i b i l i  qU1~=pert, durante le'so~a8 - tmita riveh eell' A. uiia dritta e 
rara competenza nelI' argomento. 

E dobbiamo esser gr& ail'cpegirr diretime, i1 qude ne1 tata ha ripefmta- 
niente &ordato i~~&dentalmente, Ia nostra A+&q pcr i isegnArria, per le &belle 
di guida, ecc, C G C ,  una cusa Chft piova 1'9ttmcame~tb RkU'A. alla nqstra asswia- 
zio% la quale co&.mcha con questo .mezzo s i  fa cenoseme e ti.overk buoni prw 
sel i& specirilrnentk fra i giovani h!: pjà importa che non la i g n e q ,  perche a 
Ioro gU r ~ k r i t  srfidato il suo. aveeuire. 

Contrib'nta agii ~ t a d i  idrolagici &il% heglone aidia. G& 
D w g s ,  Trieste, rgo& 

L'@&o A, nostro consodo, ci  invia cortesemente in o q g i u t  qnedta 
intete~gante pubbiiwione, c b ~  rrrccagiie le aojkia analitiche xiferBnt& ad un rik- 
~ a n t e  numero di cmpiani di  acqiae mm~fli  ~ d h  provincie della regione Giuii$. 

Premeesa una reiazione aiJ. metodo di ricerca, tanto per le annI.liai chi- 

mirbe, qaantu per qi^rbllc Iiattrriologkbbe, l'A. qi preseli$ unsa s e l e  di prdpetti 
indicanti per le varie atqw studiate, 011m tutii i dtiti ~rin~i'piàli analitici, p- 
quelli che indiczuo la loro posiaiune topogra6m e la loro qaaIitk l a  natura 
delb rocce e I'$tetm sagre. i1 livnUa merjno da *rtit esse scàturiscorio, nrwi 

dimenlicanda qudli dellrr temperaturs e. dalla pmtatk 
I1 c p r n p j o a a  studio ddl'egregta pmt '~irnern porta un bellissimo con- 

blliuta %li gtudi $ienlifici e pratici che illlistrauo l' idrolrrj$@ delIn nostra 
re& one . L, 3. 

Mefmzio Fola. - La Soci& lstriuaa di Archeole3i a Stona Patria., 
con la qnak, già da parewhi ami, facciamo lo scambi6 delle pltbblienzioai, ci 
rimetteva or , uon B malto questo ~plsndido ~olurne dègfi &i 6 Afcnzwi, spleacijdo 
per la fozrna e per i1 conkniita. 

ESSO pr la  àtlla nwxopfili prefomam di Pled~io, degli seavi in essa eseguiti 
negli r n ~ i  rgar, q p z ,  f ~ 3 ,  dei b d m i  mperkf a.Pala, alla iiemapdi nH predio 
Rak.el presso Nmazio, delle recenti scoperke e mavi fatti nel cimaadmio Ai Pah ; 
degli mtichi ed iM scu$erki a Ne.@aio negli degli anni 1ga4-rgog ; di un 
clcacp d i  monete pure scoptrte a Nesaaio, e parh per byicca di quel 8iitintZ 



studiasi di do& pat& che SOM i l  praf. Flischl, il dott. Sticatti, il dgtt. 
Behinmeei, prof. GPi4, lug, A. Berlrrn, i quali dl'dmore per 3% scieusa da  
h o  profesga,b uniscrrno un grm& affetto per puesin nostra regime. 

Editrice del volarne i: la Diilsione del civico Mnsh di antirhitk d i  
Triste, r+ppnesenta& da qaellc due simpticlae 6hre che sono il prof. l'̂ chi 
e doti. Sticotti, degni seguaci ndli  snpienzn e ~el l~amare per la uastra terra 
all' iUushr: dott, Ktudler. 

Le ultime pqine  di- qnesta bclls pabbHdcme wag Wciite dia me 
mq& del dqtt. W c o  Tauiaro, che tanio oper6 per iI riostm pace. 

Il v~lama esce dalla tipograta Gattaw Coana ai PaEi:&o e R 0 ~ ~ 4  

a quella stabitirnentn. 

II aott. Roaolfo Bohi~bntk ci rimette is dono il vrr~ume V 1 9  (che fa 

parte di una serie eli roluiiietti cdre t+attano delle p'ih impartaati cime delle Alpi 
in gmerale) p h e  rigurda il m. Tr iwno ,  Nel uaiume in p a l a ,  in forma abbn- 
stanza p n e f i c ~  ano  esposti de' cenni sui vari siti &, cui si pub in.tr*prendere la 
salita di qpaeeto mailte, sulle varie salite +e si p6050 effettuare dadiversi versmti 
stille guide, sulle cipone e sa tante altre cose che possoiio far c o n o s w  la msn- 
tagna e invogliarci a sulirla 

IL bel volume e e s  dalla Deiits~hs Verlags M n l t  di S t o v d a ,  1906. ' 

Bpdnnea. (Vol. VI, N. 42 431, Parigf, 
Un gr04rio ~olnme di altre 250 pspiae ed adorno di parecchie iliiutrh- 

doni costiiuisce la seconda paec del l&vgro comincinto un anno fa dsll'iltustre 
E. A. Martei suhla S#deohgin +zeJ XX ~ t t o d o .  

L'iater~xiite pqbblicrrzion~ p s s a  i n  mssegna rwi  i pripc:i~ali studi spe- 
elologici e idrologici fatti nel quinquenni9 ~gor-rgog, fuoe dcU& Francia in 
tptte le reglani delp rqerò. 

Coii q u ~ t a  parte ddla  rivista bibliogakn che esce oggi alla lacq varie 
alla sotprendente attivIP dell'A., dimasfrato cnm in questi ultimi anni 18 
sttIdi0 ddk *vi& dd sottosunio e df?ll'idroiogia 8otterranea ha p r C 5 ~  un0 
~ ~ f i u p p a  grandigsim nnehe nelle regioixi lontane d s  maggiori centri, in qui si 
spiegrrno ih pnrtic6br mririo i fenomeni carsici. E B, 

,*, La D d t ~ u z a e  ftiw~idpate, con decreto 9. d. g maggio 1906, ba ec- 
cqrdab alla nostra Società, in via definitiva, l'uso ~grainito terreno e deila 
stagno di ~ e m d d l  per t darak di Ka mi a herweri? dal m&= di gen- 
naio r, c, 

2, L' 1ii.mo Podesfi cav. Scipiohe ,de Sàridfiuèlli Bnrd ella w s f r ~  
wr. 50 par gli scppi aociari , 

,** La nostra .Cohmissione gWte eqdd  iin UUQVD a+ko stertide - ' 

apertosi n?tWtemente khr~nte i Invoti di escavc) neIIa cava del~signor.Fmrtce~c~ 
&s$eta nei *$s i  di S. Croce. Lr dkssia venne f~ttB f i ~ p  q ro5 metri senza 

tqginngere ancora il tonda. 



uscks I* p~evoYssirna opera del , c d e  nmtm S $ W ~  & i g d o  

k m s  ,I ~ergw' $APF-& & &am'rnCIPWo@ Mwwmt mi JWwd 
atwJ1 -14 da MI $1 31y$&io, &i@ Pala m Speieth' Alpiiaa 

M e  "diuli~. 
L' operi$,. -&;e &k&e &Ii &.&P$ "@% cwnpurii aei T+ U P C ~ ~  

$$E 9% u@pi Giulic,, 4W $#i iin@ stadiai ,intl.mp~ita~ rip++ la 
migin8 l&c w p t i  d'air&iusf pmentiirqmre in sri.&iito m qxdw &i p&& 
p d i  fenmcni dei Qrsa c ~ W ' @ ~ G & T  'si~de :di ~ W U I  dcwat* 
delb no&,*.*gi~. Ltedi.atops, 3bwIit;r. $++le 4nitl46 illu-i, 

di deth d&'~l$m, fa asme nan-rde aIltyegYo , a a b ,  m% *&,&la 
@~i~ t : k  iwtr-q,  .$%e peJe cm ii Rttivifù "+i. Ì;rq+xllqsi& &H, iemp,~s. p i ~ ,  
putl pr~$mmF & sEridf s B iilu&@iaiarii t&. si p o l l ~ ~ d , ~ . c o p  1.0 qiluppg: d q N  
M W a  del n o d  p&% 1 

Ln Dtre$kinu 3qihEe distii$ni @ui&enfp @va &i ggrb siid&W, pbu- 
cmziode .e liatte le %$e tH m n d e  wn qi k in o~?.k~n&?za ; @l& +vi6 ak ÌIi.w . 
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DONI, SCAMBI E ACQUISTI. 

,P, FfiIpdr  vqro ASrd;l, *H$hlenhunde mit 'buriieksichtigung der Karst- 
ph%nomeno,, Brairiwhweig, rgo6. (Acqukio). 

,*& Abbiamo ri~evutp mn proposta dl erimbio klle nostro pubblim~ioni; 
'L'Archiginmai~,, bdleiti~o della biblioteca tornimale di Bolagnu, diretto da 
Albano Sorbelli. 

+f uDer Monte Grk~l lP, , :  - GkwfiwÙ dfmd2, Steccardrt, ~ g o b ,  (M- 
qtlkta). 

$1 'k Sava Bibbia, del Mattini, illustrata dal lhrc ,  Mlano, ISSI, 
2 vd. Dmo dell' egregio signor Andrea Piga~ti. 

,'P, Abbia?ia ricevuto in dano il XmHI h d i o  { ~ ¶ o b ] ,  del?U~~gti& 
si?&eit Barjar/àPn~ Ycr$'w, Igld, rgab. 

*** uL'UbQw ét  Ie Haut-Vadon,, saggio geografico dì R / l r v s d d i  

Bameiant tk, i gob. Dono del Club Alpino Francese. 

**, In d 0 h ~  sbbiamo r icev~to  il vol. II della terza serie (FSc. a) dell'Prr- 
che<ogiaio Triestino, Trieste, 1 9 ~ 6  

2, Abbiqmq ricevuto, io cambio ~ 1 l e  noitre pnbllimzionf, gli h ~ ,  
Serie Il[. Vo1,XIL Fnsc I e L!, Anno 19-36, gennaio-giqno, dclli B: k Aceori~~~dia 
di ~clglbw~ &WC eddkbi Rdgh A&ti i r i  Rouereta. Aiina aacadeuiica CLVI, Ravtt- 
reJh, ~gob. 

3, YyBr&r#a Ere&, R a ~ e g n a  degli studi geogritfrci, (l'arte I, Fisiage~~&roh). 
Estc. d JI'Archeogr. Triestino. (Omaggiq delI'A ). 

Annuario per Panno pg06- d$a Svqtd~a T~W-Bmhgeiw di Sto* 
co!ma. {Duna). 

Abbiinla ricev~to in dono l'Annuario (rg~b) della xpK.F Tr4yqre 
PUBI$, adorna di 62 incisioni. Cristiania, f9ob. 

'La.Sv&kera*, ediz,  Guibe Tmves, Milano, qgoh (Acquisto). 
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